Chi Ha Incastrato Mauro Repetto????
Nostalgia nostalgia tutte le feste ti porti via (come la psichedelia)...

Ma te lo ricordi Mauro Repetto, il biondo degli 883, quello che ballava come se fosse in preda ad un attacco di non si sa bene cosa??? 

l'uomo che da quasi nove anni ha fatto perdere le sue tracce, mentre il suo ex compagno con tanto di faccione afflitto da semiparesi continua ad imperversare nell'etere radiofonico e televisivo.

Che poi, Repetto ci aveva anche provato a sfuggire al ruolo di eterno scudiero del Don Pezzali, per un po' aveva coltivato il sogno di una carriera solista, una carriera di cui ci rimane solo un piccolo ed unico capolavoro, quello "ZuccheroFilatoNero" (tutt'attaccato) che adesso poggia le sue terga plastificate proprio quì, sulla mia scrivania e mi guarda inebetito (cheers to Paso).

Ecco, quì dovremmo fare tutti pubblica ammenda: come abbiamo fatto ad ignorare la bellezza di questa musica che anticipa Bugo e lo fonde con Vasco Rossi e gli 883?? Come abbiamo fatto ad ignorare liriche del calibro: "Nervoso, giuda porco giuda, doccia accurata, schiuma bagno schiuma, una grandissima lavata", oppure :"Sade Sade Sade, odio ormai Your Love Is King, meglio Varazze, Italia...meglio gli Eight Eight Three"??

Come abbiamo fatto?

Per non parlare degli arrangiamenti di una arguzia non comune, della voce femminile di Francesca Tourè (pre Delta V), della chitarra acustica perennemente scordata...

anche se poi si torna sempre a parlare dei testi: un uso della lingua italiana talmente innovativo e poetico da far apparire Ivano Fossati un pivello:"Donna gatto, tu, vengo domani dipinto di blu" ed ancora: "Il maglione che vorrei levarti, vorrei palparti...ma no, è probabile che tu non pensi a me".
Ma la vera pietra angolare per capire l'arte poetica del Repetto è Brandi's Smile, dove il nostro pavese preferito racconta, con dovizia di particolari, il come ed il perchè è riuscito a rovinarsi la carriera e la vita. E lo fa con uno stile sofferente e toccante, paragonabile al primo Nick Cave post "festa di compleanno", toccando vette che il suo più famoso collega non è mai riuscito a raggiungere, neanche nel capolavoro L'Ultimo Bicchiere (L'ultimo bicchiere e me ne andrò che non se ne può più di tutte queste storie tristi che si basano sui film).

Ecco, se fosse possibile, vorrei aprire quel cassetto dove tutti nascondiamo le magliette con scritto "E' quì la festa?", quel cassetto dove tutti teniamo i cappellini Boy e le magliette di Energy, le cinture di El Charro e le bretelle Enrico Coveri. Secondo me se cerchiamo bene, in quel cassetto, finisce che ci troviamo anche Mauro Repetto (ed i capelli lunghi di Albertino), ancora preso a cercare di inseguire i suoi sogni e tentare di sconfiggere la sfiga...

a meno che non sia a Lugano a prendere un Tea con Mina, Syd Barrett e Jennifer Beals.
